
Elezioni a Portogruaro

La Lega e il centrodestra di Favero sono in vantaggio, ma l’apparentamento non convince tutti 
Santandrea e centrosinistra al lavoro per il sorpasso. Il peso delle frazioni e dell’astensionismo

Sarà la sfida dei 1999 voti
tra Instagram e volantini
«Si riparte tutti da zero»

IL REPORTAGE

Francesco Furlan

A
lle  pareti  del  risto-
rante  Cavallino  di  
Borgo  Sant’Agnese  
è  appesa  una  foto  

del 1959 di Fausto Coppi che 
al velodromo Mecchia, anco-
ra oggi orgoglio di Portogrua-
ro, saluta i tifosi nel giro d’o-
nore dopo la vittoria. «Foto 
rarissima»,  commentano  i  
commensali. Al banco si par-
la degli ultimi giri di corsa ma 
è un altro lo sprint al quale ci 
si riferisce, dove il distacco si 
misura in voti, non in secon-
di. Domenica e lunedì ci sarà 
il turno di ballottaggio per l’e-
lezione del sindaco. E anche 
se il candidato sindaco a capo 
della coalizione di centrode-
stra, il leghista e architetto di 
Fossalta di Portogruaro Flo-
rio Favero, dopo l’apparenta-
mento con il sindaco uscente 
Maria Teresa Senatore (terza 
classificata) ha un vantaggio 
di 1999 preferenze, tra i gre-
gari  e  i  campioni della sua 
squadra sono tutti  convinti  
che sia un po’ come ripartire 
da capo. Matematica e politi-
ca non sempre vanno d’accor-
do. «E i rossi qua sono difficili 
da battere». Denis Cuzzolin, 
candidato consigliere comu-
nale di Forza Italia, già stret-
to collaboratore del sottose-
gretario Paolo Scarpa Bonaz-
za Buora,  pronostica prima 
di sedersi a pranzare: «Sarà 
dura ma finirà 55% a 45% 
per  noi.  Molto  dipenderà  
dall’astensionismo».

NELLA SEDE DEL PD

Per capire chi sono gli altri, 
dall’osteria basta attraversa-

re calle Sbrojavacca, dove c’è 
la sede elettorale del Pd e del 
centrosinistra,  che  candida  
Stefano Santandrea, medico 
in pensione. Ci sono l’ex sin-
daco Antonio Bertoncello e 
Andrea Vindigni, che è un po’ 
l’uomo macchina dell’opera-
zione  di  questa  campagna  
elettorale.  Entrambi,  forti  
delle loro preferenze, entre-
ranno in consiglio comunale. 
Un occhio ai social network – 
Bertoncello, 73 anni, sindaco 
per tre mandati e neo-consi-
gliere, controlla le sue stories 
su Instagram – e l’altro ai vo-
lantini che devono stampare 
per  imbucarli  nelle  lettere  
dei  residenti  delle  frazioni,  
piccoli paesi-comunità all’in-

terno del comune, il cui peso 
elettorale  non  può  essere  
ignorato. «Per ogni frazione 
scriviamo i nomi dei candida-
ti delle liste che la rappresen-
tano, in modo che tutti possa-
no avere un punto di riferi-
mento», dice Vindigni. 

I TEMI APERTI

I temi della campagna affron-
tati  in  queste  settimane  ri-
guardano la viabilità (al quar-
tiere San Nicolò protestano 
per il traffico in uscita da A4 e 
A28),  il  rilancio  del  centro  
storico (il centrosinistra è fa-
vorevole alla pedonalizzazio-
ne, il centrodestra no), il ruo-
lo delle frazioni (con il sinda-
co uscente Senatore che ap-

pende al  petto la  medaglia  
del nuovo palazzetto in co-
struzione a Pradipozzo) e il 
futuro  delle  più  importanti  
istituzioni culturali della cit-
tà, la Fondazione Santa Ceci-
lia, il cui festival travalica i  
confini regionali, e il campus 
universitario. Sulla Fondazio-
ne, nelle ultime ore, è stato 
un post del violoncellista En-
rico Bronzi, ex direttore del 
festival Internazionale di Mu-
sica, dimessosi proprio per i 
conflitti con il sindaco Sena-
tore. «Ricordo a tutti i votanti 
di Portogruaro che amano la 
musica che l’amministrazio-
ne  Senatore»,  ha  scritto  il  
maestro Bronzi, «è la protago-
nista del tentato disimpegno 

economico della Fondazione 
Santa Cecilia, come si evince 
dalle  carte  della  Corte  dei  
Conti». 

LA STAGIONE RIFORMISTA

Nella sede del Pd è appeso un 
poster che ricorda la figura di 
Aldo Camponogara, decedu-
to lo scorso luglio a 97 anni. 
Partigiano della brigata Osop-
po, medaglia d’oro al Valore 
Militare,  storico  esponente  
della sinistra riformista vene-
ta insieme a Lucio Strumen-
do,  vicini  alle  posizioni  di  
Giorgio Napolitano e Gianni 
Pellicani.  Gastone  Rabbac-
chin, 82 anni, è invece l’ex sin-
daco Dc che nel 1991 aprì la 
porta all’alleanza con il Pci ga-

rantendo poi, con una coali-
zione civica che avrebbe anti-
cipato l’Ulivo di Prodi, il go-
verno della città al centrosini-
stra fino al 2015. A chiedergli 
che cosa sia rimasto di quella 
stagione politica si riceve una 
risposta secca: «Nulla». Usa 
un giro di parole per dire per 
chi ha votato («il patrono di 
Portogruaro»,  sant’Andrea,  
ndr) ma spiega che dei suoi 
anni gli mancano «il confron-
to sulle linee programmati-
che, mentre oggi è tutto basa-
to su uno scambio di cortesie, 
per usare un eufemismo. Ci si 
stupiva  delle  correnti  della  
Dc, oggi ogni deputato o con-
sigliere regionale è un parti-
to. E sono loro che pesano. 
Ma forse sono io che guardo 

alla politica di oggi con le len-
ti di ieri». 

UNA PACE FORZATA

Sul piano della strategia poli-
tica, che più anima le discus-
sioni nei bar e nelle piazze, 
oggetto di discussione è l’ap-
parentamento  tra  Favero  e  
Senatore dopo che per tutta 
la campagna elettorale se ne 
sono dette di ogni. Più che 
Santandrea,  l’avversario  di  
Favero era proprio la senato-
re. Vecchie ruggini, rapporti 
personali lacerati, da quando 
nel 2018 Ketty Fogliani, vice-
sindaco leghista a Portogrua-
ro, trait d’union tra i vertici 
del Carroccio e la Senatore - 
anche i suoi alleati, pur esal-
tandone competenza e impe-

gno, non fanno mistero del 
suo carattere spigoloso - la-
sciò Portogruaro perché elet-
ta alla Camera dei Deputati, 
con un effetto domino sulla 
giunta che ho rotto gli equili-
bri, e scatenato la guerra. E’ 
per questo che l’apparenta-
mento è indigesto a molti nel-
la  stessa  maggioranza.  An-
che perché chi contava di ave-
re un posto al sole, in consi-
glio comunale o in giunta, ri-
schia ora di trovarsi nell’om-
bra. 

I REGISTI BARBISAN E BRUGNARO

Il grande regista dell’allean-
za,  il  consigliere  regionale  
della Lega Fabiano Barbisan, 
come sempre all’ora di pran-
zo è al ristorante la Botte, vici-

L’ex sindaco Antonio Bertoncello

L’ex sindaco (tre volte) 
Antonio Bertoncello
fa l’attivista, i rimpianti
dei vecchi politici

Il consigliere regionale
Barbisan: «I mal di 
pancia? Portiamoci 
a casa il Comune»

Fabiano Barbisan

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE 

Florio Favero
SE VINCE

MAGGIORANZA MINORANZA

Lista 

Senatore 

Sindaco

Maria Teresa Senatore 

Luigi Geronazzo

Angelo Morsanuto

Renato Stival

Lega Mattia Dal Ben

Mario Pizzolitto

Leonardo Barbisan

Anna Fagotto

Forza 

Portogruaro
Riccardo Rodriquez

Fratelli 

d'Italia
Gastone Mascarin

Santandrea 

Sindaco

Stefano Santandrea

Maria Teresa Ret

Città per 

l'Uomo

Marco Terenzi

Pd Irina Drigo

Antonio Bertonello

Andrea Vindigni

Stefano Santandrea
SE VINCE

MAGGIORANZA MINORANZA

Pd Irina Drigo

Antonio Bertoncello

Andrea Vindigni

Silvia Arreghini 

Città per 

l'uomo

Marco Terenzi

Idilio Buoso

Santandrea 

Sindaco

Maria Teresa Ret

Paolo Bellotto

Tuttunaltra-

portogruaro:
Sergio Amurri

Città del 

Lemene
Graziano Padovese

Senatore 

Sindaco

Maria Teresa Senatore

Luigi Geronazzo

Angelo Morsanuto

Lega Florio Favero, Mattia 

Dal Ben, Mario 

Pizzolitto
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gli schieramenti

Malumori in Forza Portogruaro
Bronzi al comizio di chiusura

I consiglieri uscenti Moro e Foglia
ancora incerti sul candidato 
da appoggiare mentre Lenardon
si allinea alla decisione della lista
«Facciamo il salto di qualità»

no al casello dell’A4. A sentir 
parlare di defezioni, non c’è il 
rischio di rovinargli l’appeti-
to. «Certo che non sarà facile, 
ma i mal di pancia passano. 
Con i miei c’è stata una discus-
sione franca e aperta: con la 
Senatore sì o no? Ho detto: ra-
gazzi,  dobbiamo stare  tutti  
da una parte, portiamo a casa 
questa amministrazione met-
tendo insieme tutto il centro-
destra». A convincere Senato-
re e tendere la mano verso la 
Lega è stato decisivo l’inter-
vento del neo-eletto sindaco 
di Venezia Luigi Brugnaro. I 
due hanno da tempo buoni 
rapporti. Da parte sua Barbi-
san è consapevole che il cen-
trosinistra, anche se ha tra-
scorso gli ultimi 5 anni all’op-

posizione, è ben radicato in 
città. Il suo cruccio è questo: 
«La composizione del consi-
glio comunale è già nota, chi 
è dentro e chi è fuori. Ma chi è 
rimasto  fuori  dovrà  impe-
gnarsi nello stesso modo del 
primo turno. Andando casa 
per casa, a far capire che vota-
re è fondamentale. La Lega è 
andata  fortissima  al  primo  
turno, ce ci crediamo tutti ce 
la facciamo e portiamo a casa 
il Comune». Ai rapporti di for-
za si penserà dopo. E intanto 
tutti, gregari e campioni dei 
due schieramenti, dovranno 
pedalare, pedalare e ancora 
pedalare. Il giro d’onore dei 
festeggiamenti  verrà  asse-
gnato solo lunedì. —
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Da una parte Stefano Santan-
drea, medico in pensione, 63 
anni, nato a Forlì, ma cresciu-
to a Portogruaro da quando 
ha 12 anni, candidato del cen-
trosinistra, tre volte in consi-
glio comunale. Dall’altra Flo-
rio Favero, 58 anni, già in con-
siglio comunale nel 2009 nel-
la consiliatura breve dell'ana-
tra zoppa, e consigliere comu-
nale a Fossalta di Portogrua-
ro, di professione architetto, 
candidato leghista di centro-
destra. Sono loro i rivali per il 
ballottaggio di domenica e lu-
nedì.

Santandrea è sostenuto da 
7 liste, Favero da 10. Due per-
sone diverse nel modo di par-
lare alla gente, diversi anche 
nelle passioni e agli antipodi 
nei  programmi.  Santandrea  
pratica costantemente lo sci e 
il tennis, Favero invece è un fi-
ne conoscitore dell'arte e visi-
ta mostre di grande richiamo 
anche all'estero. 

I due candidati si conosco-
no e si stimano, ma non posso-
no dirsi amici. Difficile da qui 
ai prossimi giorni prevedere 

uno scontro dialettico. Sulle 
strategie  di  comunicazione  
Santandrea va al sodo, Fave-
ro invece gioca molto sul sorri-
so, sullo slogan e raramente 
lo si è visto attaccare un avver-
sario: è accaduto con Maria 
Teresa Senatore, ma adesso 
la sindaca uscente è sua allea-
ta. Queste elezioni dividono 
molto anche le famiglie porto-
gruaresi. Vecchie generazio-
ni contro nuove, padri contro 
figli, contrapposizioni tra fra-
telli e cugini, tra amiche e ami-
ci. La città forse non è mai sta-
ta così divisa, ma in realtà la 
campagna  elettorale  anche  
per il secondo turno è tran-
quilla.

Le previsioni meteo su Por-
togruaro per domenica e lune-
dì minacciano pioggia e chis-
sà se questo avrà un riflesso 
sul risultato finale: la partita 
si gioca anche, forse soprattut-
to, sull'affluenza. 

Stefano Santandrea è ap-
poggiato da due soli  partiti  
nel senso tradizionale del ter-
mine: Articolo Uno e Partito 
Democratico. Assieme all'ani-
ma cattolica ha unito l'anima 
più progressista di Portogrua-

ro, quella ambientalista e (un 
tempo) operaia.  Alla  prima 
tornata era appoggiato da tre 
liste civiche: Città per l'Uomo, 
Lista civica Santandrea Sinda-
co e Tuttunaltraportogruaro 
hanno eroso qualche voto al 
Pd, ma non più di tanto. Nella 
prima lista civica fu eletto pro-
prio Santandrea in consiglio 
nel 2009. Memorabile fu un 
suo discorso (che spostò voti) 
a Lugugnana, di cui c'è traccia 
sui social. In questa lista c'era-
no Marco Terenzi e Vittoria 
Pizzolitto,  consiglieri  comu-
nali del Pd uscenti. Un altro 
consigliere comunale rischia 
di restare fuori, Roberto Za-
nin,  inserito  nella  lista  Pd.  
Santandrea  Sindaco  poteva  
contare su due ex assessori co-
me Maria Teresa Ret e Paolo 
Bellotto: la prima entrerà in 
consiglio, il secondo solo se 
Santandrea  vince.  Città  del  
Lemene è la lista fondata da 
Graziano Padovese, che vinse 
nel 2015 appoggiando Maria 
Teresa Senatore, ma che poi 
si sfilò, perdendo per sempre 
Luigi Toffolo, attuale vicesin-
daco passato nel frattempo al-
la Lega. Le 7 frazioni in comu-

ne è una lista nata quest'an-
no, tra i candidati consiglieri 
l'ex candidato sindaco di Al-
ternativa  Libera  Lorenzo  
Tummino. 

Florio Favero è espressione 
della Lega. Per la prima volta 
in consiglio ci sarà il giovane 
segretario  Mattia  Dal  Ben,  
che ha fatto man bassa di voti. 
Tra i partiti solo al secondo 
turno si sono aggregati Forza 
Italia e Fratelli d'Italia. In caso 
di  successo entrerà il  presi-
dente  del  consiglio  uscente  
Gastone Mascarin, candidato 
a una conferma in quel ruolo. 
Le altre liste sono tutte civi-
che: Destra Lemene è fondata 
da  Caterina  Pinelli;  Porto-
gruaro Futura raggruppa pen-
sionati, Forza Portogruaro i ri-
belli di Fdi e Fi; Lista Toffolo i 
seguaci moderati del leghista 
Luigi  Toffolo;  Lista Rambu-
schi i seguaci dell'ex forzista 
Pietro Rambuschi candidato 
a un posto da assessore. Infi-
ne le civiche che hanno appog-
giato Senatore al primo tur-
no, ovvero Senatore Sindaco 
e Liberi Insieme. —

ROSARIO PADOVANO 
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La frattura  in  Forza  Porto-
gruaro, partito che ha appog-
giato Florio Favero e il  cui 
simbolo troverà spazio nelle 
schede  del  ballottaggio,  è  

uno degli argomenti che più 
tengono banco in questa fase 
finale della campagna eletto-
rale. Cristian Moro e Raffae-
le Foglia al momento non re-
cedono dalle loro posizioni e 
vogliono, prima di una deci-
sione definitiva su chi appog-
giare al ballottaggio, incon-
trare le comunità di centro e 
Portovecchio, per capire an-
che l'umore delle persone. 

Siccome si prevede una lot-
ta sul filo dei votanti, in base 

all'affluenza,  le  indicazioni  
di questi due consiglieri co-
munali uscenti potrebbero ri-
sultare decisive. 

Chi  invece  sembra  avere  
fatto un passo indietro nello 
strappo è Mattia Lenardon, 
uno dei maggiori attivisti di 
Forza Portogruaro. «Inizial-
mente ero molto arrabbiato 
per l'alleanza con Maria Tere-
sa Senatore» ha detto «Poi, 
trascorso qualche giorno, ho 
deposto l'ascia di guerra, in 

attesa  dell'esito  del  voto.  
Non mi sento di  voltare le  
spalle a Florio Favero. Lo fac-
cio per lui, perchè attorno al 
candidato della Lega abbia-
mo costruito un progetto vali-
do, in grado di farci fare il sal-
to di qualità che questa città 
si merita». 

Mattia Lenardon, inoltre,  
è stato uno degli animatori 
della serata di lunedì quando 
in piazza della Repubblica è 
venuto a sostenere Florio Fa-
vero anche il segretario della 
Lega, Matteo Salvini. Lenar-
don ha lavorato agli impianti 
di diffusione sonori, dando il 
suo contributo alla serata.

Dall'altra  parte  Graziano  
Padovese ha spiegato ieri  i  
motivi per cui le sue liste, Cit-
tà del Lemene e 7 frazioni in 
Comune  si  sono  accordate  

per  sostenere Stefano San-
tandrea e il centrosinistra. Pa-
dovese è stato attaccato dal 
palco da Florio Favero. 

Pur  senza  pronunciare  il  
suo nome, infatti, Favero ha 
accennato  all'allargamento  
dell'alleanza del suo rivale al 
ballottaggio, ricordando che 
Santandrea «si è allargato al 

centrodestra». 
Padovese e Favero hanno 

in comune una vecchia mili-
tanza nel Psi e si conoscono 
bene. «Abbiamo scelto San-

tandrea per portare avanti, 
insieme, i progetti legati alla 
cultura,  al  sociale,  all'am-
biente e alla sostenibilità. Vo-
gliamo riqualificare il centro 
storico e i portici. Dobbiamo 
fornire maggiori servizi ai no-
stri  concittadini.  Ridaremo  
forza alla cultura del nostro 
territorio». 

E a proposito di cultura Ste-
fano Santandrea chiuderà la 
campagna elettorale  con  il  
comizio  programmato  alle  
20 di domani in piazza della 
Repubblica. 

Lo farà con l'ex direttore ar-
tistico della Fondazione San-
ta Cecilia, Enrico Bronzi, che 
si  è  apertamente  schierato  
contro la Senatore e la Lega 
per i tagli considerevoli alla 
cultura. —

R.P.

I due sfidanti al ballottaggio: Florio Favero, il candidato del centrodestra, e Stefano Santandrea, candidato del centrosinistra 

gli sfidanti

L’architetto che ama le mostre
e il medico grande sportivo
Favero e Santandrea hanno entrambi una lunga esperienza come consiglieri
Hanno compattato centrodestra e centrosinistra per puntare alla vittoria

Elezioni a Portogruaro

Elettori in attesa di andare a votare domenica 20 settembre: 
domenica 4 e lunedì 5 ottobre i portogruaresi torneranno alle 
urne per scegliere il nuovo sindaco nel ballottaggio tra Stefano 
Santandrea (centrosinistra) e Florio Favero (centrodestra)

L’ex direttore artistico
della Santa Cecilia
domani in piazza
per il centrosinistra
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